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Tudjman «incapace temporaneo»
Croazia, modificata la costituzione per non indire le elezioni
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Il presidente
croato
Tudjman
In basso soldati
italiani

Petrolio

Saddam sospende
le esportazioni
per due settimane

ZAGABRIA Per la prima volta il
bollettinomedicohaaccantona-
to i toni rassicuranti. Tudjman
stamale,malissimo,lesuecondi-
zioni sono preoccupanti. «Il pre-
sidente è grave», la terapia inten-
siva non ha portato migliora-
menti, spiega uno stringato co-
municato che porta la firma di
BranimirJaksic, il capodellostaff
medico che ha in cura Tudjman.
Fuori dalle righe ufficiali e dall’o-
spedale Dubrava di Zagabria, do-
ve ilpresidente croato èricovera-
to dal 10 novembre scorso, la no-
tizia non fa scalpore, è risaputa
da tempo. Il settimanale d’oppo-
sizione «Nacional» due giorni fa
scrivevacheil capodiStatoera in
coma profondo, i suoi organi lo-

gorati dalla setticemia che lo ha
colpito inseguitoadueinterven-
ti subiti per suturare una perfora-
zione intestinale, il fisico debili-
tatodaltumore.

In straordinaria coincidenza
conitonimutatidellostaffmedi-
co, il partito del presidente,
l’Hdz, è riuscita a far passare in
parlamento una modifica costi-
tuzionale estremamente contro-
versa, che consegna di fatto i po-
teridiTudjmanalpresidentedel-
la Camera a tempo indetermina-
to. Attualmente la carica è rico-
perta da un esponente dell’Hdz,
VlatkoPavletic.

Con 85 voti a favore su 127, è
stato introdotto il concetto di
«incapacità temporanea» del ca-

po dello Stato. Secondo la nuova
norma spetta allo stesso presi-
dente dichiarare la propria inca-
pacità temporanea. Nel caso che
le sue condizioni non lo consen-
tissero, toccherebbe al governo -
entro 30 giorni - chiedere alla
Corte Costituzionale di decreta-
re un periodo di incapacità tem-
poranea: 60 giorni che possono
essere estesi per un periodo inde-
finito.

L’emendamento alla Costitu-
zione, che finora affidava le fun-
zioni di capo dello stato al presi-
dente del parlamento solo in ca-
so di morte o di incapacità per-
manente, è stato osteggiato dai
sei partiti dell’opposizione, che
hanno accusato l’Hdz di volersi

aggiudicare il dirittodi restarear-
bitrariamente al potere, prolun-
gandoasuadiscrezionel’interim
presidenziale. L’opposizione si è
inutilmente battuta per intro-
durre un termine definito per
l’incapacità temporanea, dopo
di che questa sarebbe automati-
camente considerata incapacità
permanente. Inutili anche i ten-
tativi di avere notizie certe sulle
condizioni di salute di Tudjman,
chesecondoimembridell’oppo-
sizione già sarebbero tanto gravi
da non lasciar spazio ad una gua-
rigione. «Il presidente non è in
grado di adempiere alle sue fun-
zioni, sta lottando per la propria
vita - ha ammesso il parlamenta-
re nazionalista Vladimir Seks, a

nome dell’Hdz -. Ma sarebbe im-
morale, ignobile privarlo ora del
rangopresidenziale».

Il settantasettenne presidente
croato - chesarebbe affetto da un
tumore da almeno tre anni e, se-
condo alcuni, avrebbe sviluppa-
to metastasi al cervello - non è
stato in grado negli ultimi giorni
nemmenodifirmare ildecretodi

convocazionedelleelezioni,pre-
viste per il22 dicembre prossimo
epoiannullatedifatto.Ilmanda-
to del parlamento scade comun-
que sabato prossimo e l’opposi-
zioneavrebbevolutocheieri l’as-
semblea fissasse quanto meno la
data del voto, che - a termini di
legge - non potrebbe superare il
27 gennaio prossimo. Ma l’Hdz,
spalleggiatadaipartitidiestrema
destra, ha bocciato le richieste
della minoranza, attirandosi
control’accusadivolerrestarear-
tificiosamente in sella, nel mo-
mentoincuineisondaggiprelet-
torali viene data per sconfitta
dalla coalizione d’opposizione.
Ma sull’agoniadiTudjmanl’Hdz
cercadicostruireilsuofuturo.

■ Dopoaveralzatolavoce,Saddam
faunaparzialemarciaindietro.L’I-
rak-haspiegatoieri ilministrodel
PetrolioAmerMohamedRachid-
sospendelavenditadipetrolioma
«perduesettimane».
PochigiornifaBaghdadavevasde-
gnosamenterifiutatolaprorogadi
duesettimanedelprogramma
«petrolioincambiodicibo»pro-
postadall’Onu.Normalmente,
cioèdal1996,l’Onuprorogadisei
mesi ilprogrammacheconsentela
venditasottocontrollodelpetro-
lio,mastavoltahadecisodiesten-
dereilcontrattodisoleduesetti-
mane.Dapprimal’Irakhareagito
sospendendoleesportazioni,ma
ierihalimitatoil rifiutoasoledue
settimane.

L’INTERVISTA ■ CARLO SCOGNAMIGLIO, ministro della Difesa

«L’Euroesercito rafforzerà la Nato»
Kouchner
«Non revocate
l’embargo»
■ Toglierel’embargoallaSer-

bia?Nonseparla,perBer-
nardKouchner,amministra-
toredell’OnuinKosovoche
ieriadunforumaParigiorga-
nizzatodall’Assembleana-
zionalefrancesehasubordi-
natolarevocadellesanzioni
anotiziechiaresullasortedi
migliaiadialbanesi,scom-
parsiduranteilconflitto.Le
cifreaquestopropositosono
discordi.LaCrocerossain-
ternazionalehacensito1949
personedetenuteinSerbia-
alcunedilorosonostaterila-
sciate.Mal’elencodegli
scomparsièassaipiùlungo,
sifannostimecheoscillano
traletreelesettemilaperso-
ne.El’incertezzaèmaggio-
re,tantopiùperchédelle
550fossecomuniindividua-
te,solounterzoèstatoinve-
stigato.
«Nontogliamolesanzioni
senzachesiabbianonotizie,
anchesedovesseroessere
negative»,hadettoKou-
chner,rispondendoallapro-
postadelministrodeglieste-
riHubertVedrine,favorevole
allarevocadell’embargori-
chiestaagranvocedall’op-
posizionediBelgrado.Alfo-
rumpariginohannoparteci-
patosialeaderdellacomuni-
tàkosovaraalbanese-erano
presentitraglialtriIbrahim
RugovaeHashimThaqi-che
esponentidell’opposizione
serba,VelimirIliceVonko
Obradovic,sindacidiCacak
eKraljevo,cittàamministra-
tedalleforzeanti-Milosevic.
Ildilemmasull’opportunità
direvocareomenolesanzio-
nirestaintatto.Lecancellerie
europeeedirecenteanche
l’amministrazioneamerica-
nastannovalutandocome
evitareallapopolazionecivi-
ledisagieccessivi,chepo-
trebberoallargareilfossato
tralaSerbiael’Occidente.Ie-
ri ilprimocaricodicarburan-
tedestinatoallecittàdiNise
Pirot-controllatedall’oppo-
sizione-haattraversatola
frontieramacedone.Nei
prossimigiornisivaluteran-
nogliesitidiquestoesperi-
mentopilota,cheinfuturo
potrebbecoinvolgerealtre
città.

TONI FONTANA

ROMA Potrebbe chiamarsi «Eu-
roesercito»la forzamilitarecomu-
necheglieuropeihannodecisodi
istiture nei giorni scorsi a Bruxel-
les e che sarà al centro dei lavori
delverticedei capi di governodel-
laUechesi terràaHelsinki il10di-
cembre. È il tema dell’intervista
con il ministro della Difesa Carlo
Scognamiglio.

Laquestionedellacomunedifesa
europeaè diventatadigrandeat-
tualitàdopolariunionedelmini-
stri degli Esteri e della Difesa che
sièsvoltaaBruxelleslascorsaset-
timana.....

«La svolta nasce dall’esperienza
della guerra del Kosovo. Vorrei
premettere che si è trattato di un
grande successo militare, logisti-
co, umanitario. L’Italia ha avuto
un ruolo di altissimo profilo che
tutti ci riconoscono. Che cosa ha
dunque insegnato la lezione della
guerraneiBalcani?Nonveritàche
non fossero conosciute prima e
tuttavia ha trasformato fatti che
erano accettabili in fatti che non
sono più considerati tali dall’opi-
nione pubblica europea e dalla
classe politica. Il primo elemento
è la grande diseguaglianza nella
capacità militare tra gli Stati Uniti
eglieuropei, il secondoèlagrande
diseguaglianza tra i singoli paesi
europei».

Domani Xavier Solana assume la
carica di segretario generale del-
la Ueo, il suo predecessore, il por-
toghese Cutileiro si congeda rile-
vando molte «carenze» degli eu-
ropei nel campo della raccolta
delle informazioni, della mobili-
tàstrategicaenellapreparazione
delle missioni di peace-kee-
ping....

«Sì, gli americani spendono circa
260 miliardi di dollari all’anno,
mentre noi europei tutti assieme
ne spendiamo circa 170. Non si
tratta tuttavia di un problema so-
lamentedi spesa,madiefficienza.
Noi spendiamo il 60% degli ame-
ricani, ma diamo alla Nato molto
meno in termini di capacità. Il
problema è dunque quello di
spendere meglio. L’Europa ha un
modello di difesa ancorato alla ti-
pologia dei rischi e delle minacce

della guerra fredda. Abbiamo più
di due milioni di uomini sotto le
armi mentre gli americani schie-
rano1.300.000militari.Gliuomi-
ni sotto le armi costano e gli inve-
stimenti nelle tecnologie e nella
qualità degli addestramenti ven-
gono spesso sacrificati. Ne conse-
gue, in termini di proiettabilità,
cioè di schieramento degli eserciti

fuori dei confini nazionali, che i
50.000 uomini che complessiva-
mente abbiamo nei Balcani rap-
presentano quasi tutto quello che
siamoingradodischierare,rispet-
toaiduemilionisottolearmi».

HelmutSonnenfeldt sostieneche
si sta correndo il rischio che nei
rapporti atlantici le divergenze
finiscano per prevalere. Gli ame-

ricani come reagiscono ai propo-
siti degli europei di rafforzare le
loroforzearmate?

«Una delle parole chiave del mo-
dello dell’identità di difesa comu-
ne è la «non separazione» tra gli
europei e gli americani. Il rischio
nonècheglieuropei senevadano
per conto loro, ma che siano gli
americani a prendere le distanze.
Il timore èche ilCongressoameri-
cano possa interrogarsi sull’utilità
della Nato, che si chiedano «che
cosa ci serve la Nato?» se non è in
grado di contribuire alla difesa co-
mune.Ilrafforzamentodelcontri-
buto europeo va nel senso del raf-
forzamentodelpattoatlantico».

Si possono prevedere i tempi e la
consistenza numerica dell’«Eu-
roesercito»?

«La proposta emersa alla confe-
renzadegliAffarigenerali,cuipar-
tecipavano anche i ministri della
Difesa, rivoltaaicapidigoverno,è
quella di creare un’armata
«proiettabile», sostenibile e «stac-
cabile» in un teatro per almeno
dueanni.Almassimo
sipuògiungereaque-
sto obiettivo entro il
2002. In termini nu-
merici un corpo d’ar-
mata corrisponde a
circa40.000uominie
per essere dispiegabi-
le su un teatro per al-
meno due anni oc-
corre disporre del tri-
plo degli effettivi, il
rapporto è di «uno a
tre». Occorrono in-
somma 120.000 uo-
mini e questa sarà la
dimensionedelcorpochesaràalle
dirette dipendenze del consiglio
europeoequindidiSolana».

Torniamo all’Italia. Dalle sue pa-
roleconseguecheoccorrespende-
reinmododiverso..

«Il nostro è il bilancio della Difesa
più magro tra quelli degli alleati
occidentali, la spesa per la Difesa
lo scorso anno era dell’uno per
cento del Pil, quest’anno è legger-
mente risalita. L’aumento è stato
apprezzato dagli alleati europei e
tuttavia siamo ancora molto al di
sotto della media europea della
Nato che è il 2,26%; si tratta dun-
que di qualificare meglio la spesa
che già esiste e a questo dovere sa-

remo inevitabilmente chiamati
dalla Nato o dall’Unione Europea
oda tutteedue.Cichiederannodi
aumentare la nostra partecipazio-
neallacreazionedirisorseperlasi-
curezzacomune».

L’industria militare italiana è
competiva? È in grado di parteci-
pare ai progetti comuni europei
didifesa?

«L’integrazione sta procedendo,
ad esempio l’Agusta con la We-
stland. Questo grande scenario
strategico che abbiamo delineato
apre anche importanti prospetti-
ve in campo industriale perchè le
aziendeeuropeenel lorocomples-
so soffrivano nei confronti del-
l’industriaamericanadiungravis-
simo svantaggio in termini di
competitività.Ilmercatoamerica-
no è uno solo e grande, mentre gli
europei sono tanti e piccoli. La
creazione di un mercato unico
della difesa eliminerà per le indu-
strie europee questo svantaggio,
ciò non vuol dire che avranno il
monopolio,mapotrannocompe-

teresuunpianodiparità».
Nelle Forze armate sono in atto
importanti cambiamenti, dall’a-
bolizione della leva alla qualifi-
cazionedeiquadriintermedi.Ma
tutto ciò non avviene senza con-
traccolpi...leresistenzenonman-
cano..

«Abbiamo sottoposto la macchi-
na della Difesa ad uno sforzo tre-
mendo, abbiamo puntato sull’in-
novazione e la professionalizza-
zione. L’elemento più visibile e
conosciutoèrappresentatodall’a-
bolizione del servizio militare ob-
bligatorio edall’ammissionedelle
donne al servizio militare. Queste
grandiriformesonostatedetermi-

nate da esigenze militari che s’in-
trecciano con la società civile per-
ché sono destinate a cambiarla.
Queste iniziative esprimono uno
dei maggiori successi del riformi-
smodiquestogoverno».

Ministro è vero che i nostri solda-
ti in Kosovo non vengono pagati
da tre mesi? Come mai questo ri-
tardo?

«I ritardi sono dipesi, nelle misura
in cui si sono verificati, da piccoli
problemi «tecnici», ovvero dall’e-
sigenza del Tesoro di procedere al
cosiddetto «assestamento». Ciò è
regolarmente avvenuto e quindi
ora tutto è rientrato nella nomali-
tà».

L’intervento in Kosovo è stato
giustificato con il «diritto di in-
gerenza», ma quando l’emergen-
za, anche umanitaria, si è ripro-
postainCecenia...

«Questo tema è uno dei più de-
licati tra quelli della politica in-
ternazionale, mi riferisco alla
«legittimità». Nel caso di Timor
Est, dove l’Italia ha svolto un

ruolo importantissi-
mo, la questione
della legittimità è ri-
solta, la comunità
internazionale, at-
traverso l’Onu, ha
chiesto a qualcuno
di intervenire. Nel
caso del Kosovo i
margini erano già
meno definiti, la
Nato ritenendo che
l’Onu non potesse
intervenire, ha agito
da sola e questo
comportamento è

stato poi ratificato dalle Nazioni
Unite. La questione della legitti-
mità è stata risolta a posteriori.
In Cecenia quale sarebbe, even-
tualmente, il titolo di legittimi-
tà? In questo momento, ciò che
si può fare è esercitare una pres-
sione sui russi attraverso gli or-
ganismi multinazionali dei qua-
li facciamo parte, e cioè l’Osce,
la Partenship for peace.

Si potrebbe fare più di que-
sto?».

La difesa dei diritti umani non
dovrebbe appunto avere confi-
ni..

«Per questo siamo andati a Timor
chedista15.000chilometri».
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“Sul pagamento
dei soldati in

Kosovo
solo ritardi

tecnici. I soldi
sono arrivati

”
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Comune di Camporosso
(Prov. Imperia) P.zza Garibaldi 35 Camporosso

Tel. 0184/287753 - Fax 0184/288366

Estratto Bando di Gara a Licitazione Privata
Si rende noto che sarà pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea ed
esposto all’Albo Pretorio comunale l’avviso di
gara a procedura ristretta relativo all’appalto
delle attività materiali inerenti al servizio di
spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti
solidi urbani ed assimilati, nonché di raccol-
ta, trasporto e smaltimento dei rifiuti speciali
e di quelli pericolosi, ed altre attività di igie-
ne urbana. Durata dell’appalto: anni 4 (quat-
tro) dalla consegna, prorogabile per un ulte-
riore anno. La gara verrà aggiudicata ai sensi
dell’art. 23, 1 comma, lettera a) D. Lgs n.
157/1995 - base d’asta Lit. 750.000.000
(settecentocinquantamilioni) annui (Euro
387.342,67). Le domande di partecipazione,
in conformità a quanto previsto dal bando
integrale, dovranno pervenire entro 37 giorni
dalla data di spedizione del Bando alla U.E.
avvenuta in data 12 novembre 1999.
Camporosso, 12 novembre 1999
Responsabile Servizi Tecnici Ing. D. D’ADAMO

IN PRIMO PIANO

D’Alema: «Voto a maggioranza nell’Ue»
ROMA Lungo colloquio tra il
premier finlandese Paavo Lip-
ponen e il presidente delConsi-
glio italiano Massimo D’Alema
in vista del Consiglio Europeo
chesisvolgeràadHelsinki il10e
l’11 dicembre. Una discussione
al termine della quale i due pri-
mi ministri si sono trovati con-
cordi sui problemidaaffrontare
«nell’ultimo vertice del millen-
nio». Problemi che guardano
tutti al futuro di una istituzione
che, nata per rappresentare po-
chi stati, è andata via via cre-
scendo.Econlevecchieregolee
i tanti nuovi stati che chiedono
di farne parte rischia didiventa-
re ingovernabile. È per questo
che il presidente D’Alema ha

elencato le priorità che andran-
no affrontate ad Helsinki per
entrarenelnuovosecoloconun
governo stabile della comunità
cheègiàsullastradadiampliarsi
datoche, lohaaffermatoLippo-
nen, «ad Helsinki dovremo es-
sere in grado di invitare la Tur-
chia come paese candidato: la
presidenza finlandese sta lavo-
rando a questo». E su questa li-
nea il premier italiano si è detto
d’accordo.Sembra,d’altraparte
che Grecia e Svezia, le due na-
zionepiùcontrarieall’ideadial-
largare l’Ue ad Ankara, sarebbe-
ro sulla via di un ripensamen-
to.Tornando alle nuove regole
da individuare prima dell’allar-
gamento, D’Alema ha insistito

sulla necessità del voto a mag-
gioranza come regola e non co-
me eccezione «poiché un’Euro-
pa a trenta altrimenti divente-
rebbe ingovernabile», disponi-
bilità alla rinuncia del secondo
commissario («questo è un sa-
crificio cui l’Italia è disposta»),
negoziati su base di parità per
tutti iPaesicandidatiall’allarga-
mento, anchequellinonappar-
tenenti alprimogruppo, forzae
impegno nella creazione di una
vera identità militare europea
«separabile ma non separata
dalla Nato» che, ha ribadito il
primo ministro italiano, è una
delle questioni più complesse.
Ma su questa Lipponen ha an-
nunciato che la presidenza ha

già pronto un documento in tre
punti. Quello di Helsinki sarà
dunque il vertice in cui saranno
individuati i nuovi meccanismi
decisionali di un’Europa che si
avvia a diventare sempre più
numerosae,quindi, semprepiù
diversificata con problemi dif-
formi da regolare tutti insieme.
Tra questi c’è quello della sicu-
rezza che è diventato esplosivo
per l’Italia, così vicina geografi-
camenteadunpaeseproblema-
tico come l’Albania. Lipponen
ha appoggiato l’idea italiana di
una conferenza su Adriatico e
Jonio,sottol’egidaUe,perlalot-
taallacriminalità internaziona-
le.L’appuntamentoèfissatoper
laprimavera. M.Ci.


